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Martignana Po. Nessun ferito 

Auto va a fuoco 
e i pompieri 

arrivano tardi 
MARTÌGNANA PO—Anco
ra una volta, domenica mat
tina, è tornato a proporsi il 
problema della eccessiva di
stanza dal Casalasco della 
caserma dei vigili del fuoco: 
la più vicina è a Cremona. 
Verso le 11,15 un incendio 
ha distrutto un'Alfa 33 di al
cuni cacciatori di Montichia; 
ri (Brescia). I bresciani si 
stavano dirigendo verso ca
sa percorren
do l'argine in 
territorio di 
Mar t ignana 
Po quando 
hanno visto 
una vampata 
provenire dal 
cofano ante
riore. A quel 
punto sono 
usciti in gran 
fretta dalla 
vettura, che 
ha preso fuo
co. Nessuno 
ha riportato 
conseguenze 
fisiche. Prontamente i cac
ciatori hanno staccato dal
l'auto il carrello dove si tro
vavano i cani, mettendoli in 
salvo. I pompieri si sono pre
cipitati sul posto, ma i quasi 
quaranta chilometri da per
correre tra il capoluogo e 
Martignana con l'autopom-

Problema aperto 
La lontananza 
della caserma 

dei vigili del fuoco 
crea disagi 

e non garantisce 
la sicurezza qui 
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pa non hanno reso possibile 
un intervento tempestivo, e 
l'auto è andata completa
mente distrutta. 

Volendo citare un episo
dio analogo, si potrebbe ri
cordare il rogo avvenuto a 
Piadena lo scorso 4 settem
bre ai danni della 'Bierre 
snc', un'azienda specializza
ta nella produzione di calza
ture completamente distrut

ta dalle fiam
me. Anche in 
quel caso, sem
pre a causa 
dei troppi chi
lometri (oltre 
che del traffi
co tipico della 
statale 10 e 
del maltem
po), i vigili del 
fuoco giunse
ro sul posto a 
circa mezz'ora 
dalla prima 
chiamata. Vi
sta la violenza 
di quel fuoco, 

non è detto che avrebbero 
potuto salvare qualcosa se 
fossero potuti arrivare pri
ma, ma si sa anche che ogni 
minuto in questi casi è im
portante. La questione, in
sómma, è vecchia e dibattu
ta e molti si chiedono se non 
sia il caso di affrontarla una 
volta per tutte. 

E sindaco Araldi: la proposta non è balzana, la valuteremo attentamente 

«D teatro ai casalaschi» 
Una proposta della Lega Nord in consiglio comunale 
«Laprecedenza ai residentiper l'acquisto ddbigUetti» 

di Davide Bazzani 
CASALMAGGIORE — Il teatro ai Casalaschi. 
Questa la proposta della Lega Nord. Dalla pros
sima stagione teatrale i cittadini di Casalmag
giore potrebbero godere di un privilegio, ri
spetto ai non residenti, avere la precedenza 
nell'acquisto dei biglietti d'ingresso al Comu
nale. Il condizionale è d'obbligo, visto che anco
ra nessuna decisione è stata présa in tal senso, 
ma di sicuro la proposta verrà approfondita. 

A lanciare l'idea è stato il consi
gliere di minoranza Marco Pa
squali (Lega Nord) durante il 
consiglio comunale di sabato. 
«Penso che si dovrebbe dare 
un'opzione in più ai cittadini ca-
salesi, come fissare una data 
per la prevendita riservata 
esclusivamente a loro. La no
stra comunità — ha dichiarato 
l'esponente leghista — sostiene 
metà delle spesa delle rappre
sentazioni, per le quali pagano 
anche coloro che a teatro non ci 
vanno mai. Credo sia equo dare 
prima la possibilità agli abitan
ti di Casalmaggiore di acquista
re i biglietti e poi agli altri». Il 
sindaco Massimo Araldi (Ppi) è 
apparso più che possibilista: 
«Non è un'idea balzana. La va
luteremo, tenendo conto che il 
teatro riceve, anche dei contri
buti provinciali e regionali». 
L'assessore alla Cultura Ferruc
cio Martelli (Ppi), «pur acco
gliendo l'ipotesi», è sembrato 
un po' meno convinto del primo 

Il teatro 
Comunale di 

Casalmaggio
re gremito 

di pubblico 
Nel riquadro 
il consigliere 

leghista 
Marco 

Pasquali 
(foto Osti) 

cittadino: «Di fatto — ha detto 
— i cittadini sono i primi ad es
sere informati di quel che avvie
ne al Comunale. Non vorrei, 
poi, che si ritornasse alla filoso
fia di un tempo, per la quale l'ac
cesso al teatro era di fatto bloc
cato». 

Pasquali ha presentato la sua 
proposta intervenendo sull'esa
me del rendiconto dell'attività 
teatrale '97-'98. Martelli ha evi
denziato che «nel conto consun
tivo emerge una corrisponden
za tra il preventivo e la risultan
za gestionale, con qualche ri

sparmio». Dal punto di vista ar
tistico l'assessore ha fatto nota
re che alcuni spettacoli sono sta
ti segnalati su riviste specializ
zate e ha dato lettura di alcuni 
titoli e critiche apparsi sul no
stro giornale. L'assessore ha in
fine posto l'accento sull'aumen
to di spettatori che è stato regi
strato. Il consigliere di minoran
za Fabio Penotti (Ccd), capo
gruppo di 'Insieme per rinnova
re', ha ribadito le sue critiche: 
«La scelta del cartellone è gesti
ta politicamente. E' teatro di re
gime, e per questo voto con

tro». Secondo Penotti, che già 
era intervenuto sul tema, l'in
tervento del Comune nelle scel
te degli spettacoli e più in gene
rale delle manifestazioni cultu
rali «è una violazione del princi
pio di sussidiarietà». Gianfran
co Araldi (Forza Italia), ha au
spicato «un miglioramento del 
rapporto tra entrate e spese». Il 
punto è stato approvato con il 
voto contrario di Penotti e Gian
franco Araldi e l'astensione del 
consigliere di minoranza Gia
cinto Boldrini (Pensionati). La 
Lega ha votato a favore. 

Gussola La Lega Nord all'attacco: ritardi sull'apertura e deficit strutturali 

Lavori e disagi, Adami si scusa 
Ma il sindaco è 'orgogtioso'Mprogetto discuoia materna 
GUSSOLA — «Sappiamo be
ne che c'è ancora qualche 
aspetto da perfezionare, e per 
questo chiediamo un po' di 
comprensione da parte del
l'utenza, ma oggi possiamo fi
nalmente affermare di essere 
riusciti ad ottenere quello 
che era anche nell'animo di 
precedenti amministrazioni 
comunali gussolesi e che mai 
finora si era riusciti a realizza
re». H sindaco Giulio Adami è 
orgoglioso per l'attivazione 
della sezióne di scuola mater
na statale (attigua all'asilo ni
do), che ha iniziato le attività 
lunedì 21 settembre (30 gli 
iscritti), con una settimana di 
ritardo a causa di qualche pro-

• blema logistico. «Ormai, però 
— commenta il primo cittadi
no—, le lezioni sono iniziate e 
la scuola funziona. Il diretto

re didattico, per quanto di 
sua competenza, ha preso at
to dell'idoneità dei locali. Per
mane, certo, la necessità di al
cuni lavori di rifinitura. Do
vranno essere installate, ad 
esempio, alcune lampade e 
tinteggiate alcune stanze. 
Contiamo di riuscire a finire 
tutto nell'arco massimo di un 
mese. Voglio però far presen
te che i servizi igienici per i 
bambini ci sono, l'acqua cor
rente c'è, e la pulizia viene ef
fettuata quotidianamente. Fi
no ad ora ha provveduto il per
sonale ausiliario in servizio 
presso le scuole elementari, 
ma mercoledì scorso si è svol
ta l'apertura delle buste per 
l'affidamento dell'appalto 
per la pulizia ad una coopera
tiva di servizi, che fornirà una 
persona. Vista la fase di 'ro

daggio' della scuola e per una 
questione economica, inizial
mente abbiamo preferito affi
darci ad una società esterna, 
ma dal prossimo anno scolasti
co sicuramente ci sarà un'as
sunzione in pianta organica». 

La Lega Nord, dal canto 
suo, con Giuliano Lottici ha 
sollevato critiche sul ritardo 
nell'apertura e sui 'deficit' 
strutturali. Adami invita ad 
avere un po' di pazienza: «Il 
punto cruciale era rendere at
tivo il servizio, e noi lo abbia
mo fatto. Ora si tratta di dotar
lo di tutto quanto serve, e per 
questo serve ancora un po' di 
tempo. Credo si debba rimar
care il fatto che ormai Gusso
la offre ai suoi cittadini una 
continuità didattica che va 
dal nido alle medie inferio
ri», (d.baz.) 

Casalmaggiore 
Questa mattina 
'visita guidata' 
alla ditta Azotal 
CASALMAGGIORE — E' 
fissata per le 10 di oggi la 
visita guidata alla Azotal, 
l'azienda chimica con sede 
in via delle Salde a Casal-
maggiore. Nel corso del 
'tour' la ditta provvedere 
alla distribuzione di mate
riale illustrativo delle atti
vità svolte e del piano di 
emergenza interno. L'ini
ziativa — attuata in colla
borazione con l'ufficio Am
biente del Comune di Ca
salmaggiore —è nata in se
guito alle preoccupazioni 
sorte dopo l'incidente del
lo scorso 7 giugno. Un silos 
contenente 100 tonnellate 
di fertilizzante liquido, 
non tossico, aveva ceduto. 
L'invito alla visita è rivol
to a tutti i cittadini. 

Casalmaggjore. Nel 50°di messa di don Macchi 

Salesiani, arrivano gli 'ex' 
In festa con i vecchi allievi 
CASALMAGGIORE — 
L'Unione ex allievi del Centro 
Salesiano San Benedetto di 
Parma organizza per domeni
ca 11 ottobre, a Casalmaggio
re, il ventisettesimo convegno 
autunnale degli ex allievi e 
dèi loro familiari. Una ricor
renza che cade con la celebra
zione del cinquantesimo di 
messa di don Giancarlo Mac
chi e don Adriano Gelmini. Il 
ritrovo è previsto per le 9,30 in 
piazza Garibaldi sul listone, 
davanti alla sede della Pro lo
co. Alle 9,45 è prevista la visi
ta al 'Museo del bijou'. Per le 
10,40 è fissata la visita al tea
tro Comunale. Mezz'ora dopo 
inizierà la visita alla chiesa di 
Santa Chiara. Nel tragitto sarà 
possibile ammirare l'esterno 
del palazzo Fadigati, ora Mina 
Tentolini, dove iI2 aprile 1862 

Garibaldi, in mezzo al tripudio 
cittadino, brindava con le pa
role 'Roma o morte'. Alle 
11,40 visita al duomo. Alle 
12,15 i partecipanti al conve
gno parteciperanno alla mes
sa celebrata presso il santua
rio della Beata Vergine della 
Fontana, con visita al Santua
rio stesso, che accoglie le spo-
flie del Parmigianino. Alle 

3,30 pranzo al ristorante Ci
ty. Sabato 7 novembre alle 17, 
nella cappella del liceo, gli ex 
allievi ed allieve del Centro Sa
lesiano San Benedetto di Par
ma ricorderanno gli amici de
funti. Sabato 28 novembre 
apertura dell'anno accademi
co per tutti gli universitari, 
con messa nella cappella del li
ceo e cena insieme. Martedì 3 
dicembre via al 'Primo torneo 
di bigliardo' a coppie per ex al
lievi e amici. 

Spineda Mara Maccagnola applaudita anche a Cremona 

La miss va alTautosburla IHO "'M'm.s 

CREMONA — L'autosburla, l'entusiasmante gara sui bolidi a 
quattro ruote, tenuta domenica ai giardini di Cremona, oltre a ri
chiamare pubblico, è stata visitata a sorpresa da Mara Macca
gnola (nétta foto Muchettì), la bella miss di Spineda che recente
mente aveva preso parte alla finalissima di Salsomaggiore. Ma
ra è salita sul palco, salutata dai numerosi f ans, e ha ringraziato 
per l'accoglienza. «L'autosburla mi è piaciuta molto, è una inizia
tiva curiosa e molto appassionante». Quasi come la sua bellezza. 

• Fuoristrada, un uomo ferito 
Calvatone — Uscita di strada nel pomerig
gio di ieri, verso le 17,20, tra Calvatone e 
Piadena. Il conducente del mezzo, una Fiat 
Punto che era diretta verso Cremona, è sta
to trasportato all'ospedale Oglio Po di Ca
salmaggiore. Le sue condizioni non sono 
gravi. Intervento dei carabinieri del nucleo 
radiomobile di Casalmaggiore. 

• Stasera il consiglio comunale 
Ca'd'Andrea — Consiglio comunale, alle 21 
di oggi. In discussione l'approvazione di 
una convenzione con la 'Padania Acque' e 
di una convenzione con l'associazione di vo
lontariato 'Insieme per la vita'. 

• Pari opportunità, un convegno 
Casalmaggiore — Alle 15,30 di oggi, presso 
l'aula magna della scuola media 'Diotti', Mi
rella Truffanelli, componente del comitato 
nazionale Pari opportunità interverrà sul te
ma «Nella scuola dell'autonomia: significa
to, ruolo, logica delle pari opportunità». 

Emozioni e ricordi a San Francesco 
Casalmaggiore, un successo la festa degli ex oratoriani 

Gli ex 
dell'oratorio 
di San 
Francesco 
Una 
rimpatriata 
riuscita, sul 
filo dei 
ricordi e della 
memoria 
Sono arrivati 
in città a 
Casalmaggio
re da tutta la 
Lombardia 

CASALMAGGIORE — Emozioni, ricordi, amicizie non cancellate dal peso degli 
anni. La rimpatriata, dopo mezzo secolo, degli ex-oratoriani di S.Francesco è sta-, 
ta vissuta intensamente da tutti i partecipanti. Domenica mattina, dopo il ritro
vo nei locali di via Cavour, la S.Messa concelebrata da don Guido Gobbi Frattini 
e dal parroco di S.Stefano, don Alberto Franzini. Durante la cerimonia liturgica 
la preghiera per gli amici scomparsi e la riflessione sugli ideali che avevano mos
so quei 'giovani' degli anni '40. Quindi, dopo la rituale foto di gruppo, il pranzo 
degli oltre sessanta intervenuti presso l'attuale sede del Comitato anziani. 


